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Inquadramento climatico dell’area di intervento

Qualità delle acque superficiali nell’area di studio

Vulnerabilità degli acquiferi all’inquinamento
INQUADRAMENTO VEGETAZIONALE E USO DEL SUOLO DELL’AREA DI PROGETTO
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–

Il Quadro di Riferimento Ambientale (QRA) contiene l’analisi di dettaglio delle condizioni iniziali (ante operam) 

dell’ambiente fisico, biologico ed antropico del territorio interessato dalla realizzazione dell’opera in progetto.

in merito alle varie componenti ambientali direttamente o indirettamente coinvolte dall’opera di progetto. In 



–

L’area oggetto di studio è ubicata nel settore nord del territorio provinciale di Parma, interessando dal punto di 

dettaglio, l’area di intervento è situata circa un chilometro a sud

sinistra idrografica del fiume Taro, da cui dista circa un chilometro; dal punto di vista geografico, l’area è 

Lorno, ad est dal canale Galasso, a nord dalla Riserva Regionale di “Torrile

Trecasali”, a sud dalla Strada Comunale “Mazzacavallo”.

Sotto il profilo cartografico l’area è ricompresa nei seguenti elementi della Cartografia Tecnica Regionale:

Tavola alla scala 1:25.000 n° 181NE denominata “San Secondo Parmense”.

Sezione alla scala 1:10.000 n° 181080 denominata “Trecasali”.

Elemento alla scala 1:5.000 n° 181082 denominata “Torrile”.

Nelle Figure seguenti si riporta la localizzazione dell’area in esame su carta topografica regionale (

l’inquadramento di dettaglio su Carta Tecnica Regionale (

Inquadramento geografico dell’area in esame.



–

Inquadramento di dettaglio su CTR dell’area di intervento.



–

Inquadramento dell’area di intervento su foto aerea (Fonte Google earth).



–

In inverno è comune l'afflusso di masse d'aria fredda settentrionale (masse d’aria polari e artiche), per la 



–

st’area gli aspetti climatici tipici sono costituiti da:

’

La definizione del profilo termico dell’area in esame è stata determinata attraverso i dati termometrici mensili ed 

est rispetto all’area oggetto 

–



–

–

Di seguito si riportano invece le mappe climatiche delle temperature medie annue riportate nell’Atlante climatico 

dell’Emilia

un grado in corrispondenza dell’ar



–

è caratterizzato dal tipico regime “sublitoraneo” 

altri due. L’altezza totale annua delle precipitazioni è pari a circa 850

all’aumento di altitudine; a partire da questa fascia (intorno ai 400 600 m di quota), l’altezza delle precipitazioni 

km a nord rispetto all’area oggetto di 



–

–

–

Di seguito si riportano invece le mappe climatiche delle precipitazioni totali annue riportate nell’Atlante climatico 

dell’Emilia

nell’intervallo



–

Climatico (BIC) rappresenta la differenza tra le precipitazioni e l’evapotraspirazione potenziale 

contenuto idrico dei suoli e di conseguenza la disponibilità idrica dell’area oggetto 

dell’indagine. L’evapotraspirazione è l’effetto cumulato dell’evaporazione dalla superficie del terreno e della 

traspirazione dell’acqua dalle piante. In condizioni di disponibilità idrica non limitante, l’evapotraspirazione da un 

determinata solo dalle condizioni meteorologiche; in queste condizioni standard l’e

nome di evapotraspirazione potenziale (ETP). L’evapotraspirazione (ETP), che quindi stima la quantità di acqua 

Di seguito si riportano le mappe climatiche dell’evapotraspirazione potenziale estratte dall’Atlante Climatico 

dell’Emilia



–

–
R edizione 2017. Il cerchio blu individua l’area oggetto di indagine

–
R edizione 2017. Il cerchio blu individua l’area oggetto di indagine

annuo estratte dall’Atlante Climatico dell’Emilia



–

–
R edizione 2017. Il cerchio rosso individua l’area oggetto di indagine

–
R edizione 2017. Il cerchio rosso individua l’area oggetto di indagine

, in cui si riporta l’andamento della velocità media mensile registrata 



–

–



–

–



–

“Rumore” si rimanda alla consultazione del Documento Previsionale di Impatto Acustico, allegato alla 



–

L’area di escavazione si trova nel settore occidentale del Comune di Torrile, ed è delimitata ad ovest dal Canale 

agricoli un sufficiente e regolare drenaggio nei periodi di pioggia ed un’adeguata dotazione di acque irrigue nei 

Torrile, circa 2 km a valle dell’area oggetto di futura escavazione.

chimici sono definiti “a sostegno” di quelli biologici; quelli biologici vengono 

sono definiti dalla DQA, fornendo le condizioni generali per l’attribuzione del giudizio (Allegato V alla DQA); la 

definizione delle ulteriori classi (demandata agli Stati Membri) è contenuta all’interno del Decreto Clas

recante “i criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali, (…)



–

dell’alveo

Inquinamento da tutte le sostanze dell’elenco di priorità di cui è stato accertato lo scarico 



–

Qualità delle acque superficiali nell’area di studio

all’interno dello stesso bacino imbrifero e riportano la classificazione ambientale delle stazioni di misura sui corpi 

Il monitoraggio dei corsi d’acqua è programmato, attraverso cicli triennali, per rispondere all’esigenza di 

La valutazione dello Stato Ecologico dei corsi d’acqua è basata sul monitoraggio di alcune comunità biologiche 

gici che concorrono all’alterazione dell’ecosistema acquatico. Lo Stato Ecologico 

viene espresso in cinque classi di qualità, ad ognuna delle quali è associato un colore ed un giudizio da “elevato” 

a “cattivo”, che rispecchiano il progressivo allontanament

Lo Stato Chimico è determinato a partire dall’elenco di sostanze considerate prioritarie a scala europea, normato 

La classe di Stato Chimico è espressa da due classi di qualità: “buono” e “mancato conseguimento dello stato 

buono”, rappresentate rispettivamente in colore blu e in colore rosso.

–



–

classificati in “ ”, “potenzialmente a rischio” oppure “ ” del non raggiungimento dell’obiettivo 

A seconda che un corpo idrico sia classificato “a rischio” o “non a rischio” sarà applicata una tipologia di 

monitoraggio differente che si prefigge obiettivi diversi. Per i corpi idrici “ ” viene attuato un 

monitoraggio definito di “ ”, mentre per i corpi idrici “ ” il monitoraggio è di tipo “ ”.

acquisite attraverso l’analisi delle pressioni e degli impatti.

Sul territorio dell’Emilia Romagna in base all’ultimo aggiornamento condotto a supporto del quadro conoscitivo 

ci regionali è perciò classificato indirettamente “per raggruppamento”, in base a 

all’aggiornamento dell’analisi delle pressioni. Nel caso di classificazione per raggruppamento, il livel

è riportato il Programma di monitoraggio della stazione presa a riferimento per l’area di studio

prima dell’immissione nel T. Parma, 

est rispetto all’area oggetto di studio d’acqua 

all’applicazione dei protocolli di 

Programma di monitoraggio dei corpi idrici fluviali dell’Emilia –
riferimento per l’area di studio.



–

– Individuazione della stazione di monitoraggio sul Canale Galasso, in prossimità dell’area di studio 

L’obiettivo del monitoraggio è quello di “stabilire un quadro generale coerente ed esauriente dello Stato Ecologico 

e Chimico delle acque all’interno di ciascun bacino idrografico e permettere la classificazione di tutti i corpi idrici 

individuati in cinque classi”

previsti dalla Dir 2000/60, in particolare dallo stato “buono” caratterizzato da livelli poco elevati di distorsione 

2019 nel tratto fluviale prossimo all’area di studio, in particolare: 

−

−

−

−

−



–

−

–



–

quanto attiene la caratterizzazione e l’individuazione dei corpi idrici sotterranei, ha stabilito i valori soglia e gli 

vare agli acquiferi, tenendo conto dell’omogeneità dello stato chimico e quantitativo oltre che degli impatti 

adane, anche l’acquifero freatico di pianura e i corpi idrici montani.

L’individuazione dei corpi idrici sotterranei è avvenuta tenendo conto delle condizioni di stato ambientale definito 

Per ciascun corpo idrico individuato è stata effettuata un’analisi di rischio 

raggiungimento dello stato “buono”

dall’attuale ciclo di pianificazione (

stati quindi individuati i corpi idrici “non a rischio” e quelli “a rischio”, indicando in 

quest’ultimo caso le sostanze chimiche per le quali il corpo idrico è a rischio. Sulla base delle risultanze dell’analisi 

contengono l’analisi delle pressioni, i criteri adottati 

per l’individuazione dei nuovi corpi idrici e la loro delimitazione, l’individuazione delle reti di monitoraggio 



–

–



–

–

Nel caso di pozzi, la misura effettuata in situ è il livello statico dell’acqua espresso in metri, dal quale, attraverso 



–

▪

▪

nde le sostanze di base e tutte quelle della tabella 3 dell’Allegato 3 al D.Lgs 30/2009;

viene effettuato nell’arco dei 6 anni nelle 

– – deve essere effettuato nell’arco dei 



–

Il monitoraggio quantitativo dei 135 corpi idrici sotterranei dell’Emilia

la classe “buono” è rappre

Sono in stato quantitativo “buono” tutti i corpi idrici montani, i freatici di pianura, le pianure alluvionali, gran parte 

I 17 corpi idrici in stato quantitativo “scarso”, pari al 12,6% del numero totale e 4,2% della superficie totale, sono 

–



–

–

– In blu è indicata l’area di interesse.

–

l’area di interesse.



–

–

In blu è indicata l’area di interesse.

pianura è stato individuato in classe di “buono” per 

e dell’anno.

In generale, l’area oggetto di intervento è caratterizzata dalla presenza di corpi idrici sotterranei con uno stato 

quantitativo “buono”.

% delle stazioni di monitoraggio presenta uno stato qualitativo “buono”, 

–



–

–

In blu è indicata l’area di interesse.



–

–

In blu è indicata l’area di interesse.



–

–

In blu è indicata l’area di interesse.

Le stazioni che presentano stato chimico “scarso” appartengono alle conoidi alluvionali appenniniche, 

Nell’area oggetto di intervento il corpo idrico freatico è caratterizzato da uno stato qualitativo “scarso” in quanto è 

o stato “buono” sono i nitrati, i fitofarmaci e gli organoalogenati. 

I corpi idrici profondi e confinati di pianura presentano uno stato qualitativo “buono” grazie alla individuazione dei 



–

’Alloformazione

base è discontinuo, spesso erosivo e discordante, sull’Allomembro di Villa Verucchio.

UNITA’ IDICE

UNITA’ MODENA



–

La sottounità Modena 2 è costituita dai depositi di argine naturale, rinvenibili nelle zone adiacenti all’alveo del T. 

generalmente una forma allungata secondo l’asse del corso d’acqua e sono caratterizzati da un profilo trasversale 

convesso con pendenza dell’ordine dello 0,2%.

relativi all’alveo del T. Parma.

Nell’alveo di piena si assiste all’affioramento di depositi alluvionali attuali e recenti, soggetti ad un continuo 



–

fontanili, canali, golene fluviali del Po. Questa zona, come è possibile osservare anche dalla “Carta 

Geomorfologica della Pianura Padana” (Gi

padana da parte dei corsi d’acqua. I sedimenti 

ghiaiosi nelle vicinanze dei corsi d’acqua principali e lungo i paleoalvei. Altri elementi 

ricade all’interno della fascia di meandreggiamenti del F. Po, in aree che sono state interessate da fenomeni di 



–

Estratto dalla “Carta Geomorfologica della Pianura Padana” (Giovanni B. Castiglioni et al.) – In giallo l’area 

dove l’energia del flu

All’interno dell’ambiente di bassa pianura si possono individuare 3 sottoambienti principali: i dossi, le piane 



–

triangolare con pendenza forte verso l'interno dell'asta fluviale e più dolce verso la piana interfluviale dell’ordine 



–



–

Nell’area in analisi è riscontrabile la presenza dei suoli “Risaia del Duca”, localizzati nelle aree più distali all’alveo 

I suoli “Risaia del Duca argillosa limosa” sono localizzati nella piana alluvionale, in ambiente di bacino perifluviale, 

– Profilo di riferimento dei suoli “Risaia del Duca” argillosa limosa.



–

fonte: “I suoli dell’Emilia

Romagna”

I suoli Risaia del Duca argillosa limosa hanno caratteristiche fisiche condizionate dall’elevato contenuto in argille 

l’esecuzione delle lavorazioni, che devono essere effettuate in condizioni di umidità 

Le difficoltà di drenaggio rendono necessaria l'adozione di una efficiente rete scolante per l’allontanamento delle 



–

.3.2 − Determinazioni analitiche relative al profilo di riferimento.

Tabella 6.3.3 − Qualità agronomiche.



–

Per l’individuazione e la definizione degli acquiferi che caratterizzano il sottosuolo della pianura di Torrile è stato 

fatto riferimento all’Unità Idrostratigrafico

Dalla prima caratteristica consegue che un’Unità Idrostratigrafico

possono toccare ma non intersecare i limiti di un’Unità Idrostratigrafico

all'interno della medesima un’Unit



–

−

− presenza di estese bancate sabbiose a sviluppo tabulare a partire dall’allineamento dei centri frazionali di 

Paradigna e Bogolese fino all’asse fluviale del Po.

Deposizionali Elementari, contrassegnati dal superiore all’inferiore, come di seguito elencato:

−

−

−

−

acquiferi è stata effettuata attraverso l’analisi dell’andamento della superficie piezometrica, mediante la 

Acqua Potabile, 1992) per l’arco temporale 1989 –

programma di ‘contouring’.

della carta idrogeologica, di cui se ne riporta uno stralcio nella Tavola fuori testo 03, che esprime l’andamento 



–

nel periodo di osservazione l’andamento della superficie piezometrica è risultato relativamente regolare, con 

il massimo livello piezometrico nell’arco temporale 1989 –

mentre il minimo si è manifestato nell’estate del 1990; 

piezometriche massime) si sono attestate a quote medie di 25 m s.l.m. all’altezza del confine comunale 

settentrionale e di 33 m s.l.m. all’altezza del confi

–

nel periodo d’osservazione il gradiente idraulico ha manifestato generalmente valori sostanzialmente regolari 

–

Nell’area oggetto di 

La situazione descritta rientra nella classificazione di “ ” ed è equiparabile  a 

l’art. 31 “ ” delle N.T.A. del P.I.A.E. (Variante Generale 2024), 

cioè “laghi sopra falda, alimentati da acque superficiali (canali, falde superficiali non significative) […] se 

sponde.”

Vulnerabilità degli acquiferi all’inquinamento

novo in relazione alla redazione da parte dell’Amministrazione Provinciale di Parma della “Nuova carta 

della vulnerabilità degli acquiferi” (scala 1:25.000 n.243) e della carta degli “Indirizzi 

per la tutela delle acque” (scala 1:100.000 –



–

–

area di alimentazione del Gruppo C (falda libera); trattasi dell’area pedecollinare, relativamente ristretta, 

di ricarica dell’intero serbatoio acquifero;

area di alimentazione dei Gruppi A e B (falda libera); area intermedia, corrispondente all’incirca all’alta 

pianura, di ricarica degli acquiferi superficiali e dell’acquifero cosiddetto “principale”;

–

.4.1 − Classi di vulnerabilità degli acquiferi (GNDCI –

Caratteristiche dell’acquifero



–

sono state raggruppate in 3 sole classi nella “Nuova carta della vulnerabilità degli acquiferi” definite formalmente 

corsi d’acqua e linee ferroviarie.

– –



–



–

E USO DEL SUOLO DELL’AREA DI 

L’area di intervento ricade nell’ambito del paesaggio padano, caratterizzato nel suo aspetto più tipico da una 

, che riporta la cartografia dell’uso del suolo della Regione Emilia Romagna 

(aggiornamento 2020), il territorio su cui insiste l’area di progetto è ampiamente rimaneggiato dalla presenza 

zootecnici) e attività produttive (aree estrattive, impianti fotovoltaici, aree industriali nell’area di pertinenza 

dello stabilimento “ex Eridania”); anche le aree che presentano maggior naturalità son

e naturalistica effettuati a partire dagli anni ‘80.



–

: Uso del suolo in corrispondenza dell’area di intervento (Uso del suolo, edizione 2020 

Diversamente da quanto riportato nella cartografia regionale dell’uso del suolo, all’interno dell’area di intervento 

l’attività estrattiva risulta terminata e l’uso del suolo risulta caratterizzato dalla presenza di bacini lacustri a 



–

Tratto di vegetazione situato sull’argine sinistro del canale Galasso. Sulla scarpata esterna dell’argine è presente 



–

Esternamente al filare sopra descritto, nel tratto compreso tra la scarpata esterna dell’argine e il canale 

); tale formazione, di recente crescita, presenta un’altezza media non superiore a 2



–

: Particolare del filare di pioppi situato sulla scarpata esterna dell’argine, con visuale da sud; 
esternamente al filare si può osservare la vegetazione prevalentemente arbustiva situata tra l’argine e i bacini di 



–



–



–

: Panoramica del tratto in esame, con visuale dal toponimo “Podere Risaia”.

arbustiva situato sull’argine destro del canale Lorno. Si tratta di una fascia arboreo

: Panoramica del tratto in esame, con visuale dall’argine sinistro del Lorno; le piante arboree di 



–

: Panoramica del tratto in esame, con visuale dall’argine sinistro del Lorno; le piante arboree di 

Sulla parte sommitale ed esterna dell’argine destro del Lorno si è evoluta spontaneamente una fitta fascia a 



–

Tratto di vegetazione arborea situato sulla scarpata interna dell’argine destro del canale Lorno. Si tratta di soli 

situati sulla scarpata esterna dell’argine destro del 



–

scarpata interna dell’argine del Lorno.

ubicati sulla scarpata esterna dell’argine, verso quindi i bacini lacustri di neoformazione.

Tratto di vegetazione arborea situato sulla scarpata interna dell’argine destro del canale Lorno. Così come il tratto 



–

Nella parte più a monte è presente anche un esemplare di farnia situato sulla scarpata esterna dell’argine destro 

caso si ha la presenza di un unico esemplare di farnia ubicato sulla scarpata interna dell’argine destro del Lorno.



–

esemplari arborei potenzialmente interessati dal rialzo arginale risultano ubicati sulla scarpata interna dell’argine 



–

L’area di intervento risulta di particolare interesse dal punto avifaunistico in quanto i bacini lacustri derivanti dalla 

pregressa attività estrattiva fungono da importante zona per la migrazione e lo svernamento dell’avifauna 

) e gallinella d’acqua (

d’Italia ( ), entrambe inserite nell’Allegato I della 

Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”. Sempre grazie alla presenza dei bacini lacustri e della vegetazione igrofila 

Analizzando i dati relativi ai monitoraggi dell’avifauna effettuati durante l’attività di cantiere delle cave (periodo 

2021), è stata in media rilevata la presenza di 32 specie nidificanti all’interno dell’area di intervento e nelle 

e gallinella d’acqua), altre legate alle formazioni vegetazionali presenti (poiana, 

passera d’Italia, passera mattugia, cardellino e verdone).

i all’interno dell’area di progetto e negli elementi naturali o pseudonaturali presenti nelle 

−



–

ti nell’area di intervento.

− : all’interno dei bacini lacustri sono stati osservati diversi individui di testuggine palustre americana 

−

) sia lungo l’argine del Lorno che lungo l’argine del Galasso. Durante i sopralluoghi 

europea) o segni di presenza (cinghiale). Si ritiene infine probabile la frequentazione dell’area da parte di 

Le opere in progetto ai sensi della normativa nazionale (D.M. del 28 dicembre 2019 “Linee Guida nazionali per la 

Valutazione d'incidenza (VincA)”) e regionale (DGR 1174/2023 “Valutazione di incidenza Ambientale (VincA)”) 



–

L’individuazione delle unità di paesaggio a livello regionale si è basata, oltre che sulla lettura delle immagini da 

L’obiettivo è giungere alla definizione delle invarianti biologiche, geomorfologiche ed insediative che per la loro 

dal tracciato dell’infrastruttura rientra nell’Unità di Paesaggio n° 9 “Pianura Parmense”.

Le componenti del paesaggio e gli elementi caratterizzanti che si possono ritrovare all’interno dell’Unità di 

Paesaggio n° 9 sono riassunte all’interno della seguente Tabella 

Caratteristiche dell’Unità di Paesaggio n. 9 “Pianura Parmense”.



–

Castelli della “bassa”;

Fontanili di Viarolo, Campegine e Sant’Ilario, sezione plio –



–

–



–

paesaggio di rango provinciale. L’area di progetto ricade all’interno dell’unità di paesaggio n. 2 denominata “Bassa 

pianura di Colorno”.

Caratteristiche dell’Unità di Paesaggio n. 2 “Bassa pianura di Colorno”;

in rosso è indicata l’area di progetto.

Caratteristiche paesaggistiche dell’Unità di Paesaggio n. 2 

•

•

•

•



–

formazione di zone umide e ristagni d’acqua (anche per la risalita dei livelli di falda) nelle aree depresse.

assai estesa e rappresentata sia da fossi di scolo che da canali irrigui e/o d’uso misto; 

si d’acqua).

VULNERABILITA’ DEGLI ACQUIFERI

•

•

•

CARATTERISTICHE DELL’EDILIZIA RURALE STORICA



–

prevalenza dell’abitazione sul corpo produttivo, che subisce un sensibile ridimensionamento rispetto alle fasce più alte. 

l’area a nord di Colorno si osservano ancora numerosi fabbricati a giustapposizione semplice, caratterizzati dalla  presenza,

in aderenza all’abitazione, di una stalla con un ampio portone di forma simile alla porta morta. 

Inoltre, approssimativamente all’altezza di San Polo di Torrile è ipotizzabile tracciare l’ideale linea che separa le aree 

caratterizzate dall’impiego nelle murature del ciottolo di fiume, da quelle invece contraddistinte dall’uso esclusivo del lat



–

Il sistema infrastrutturale viario a servizio dell'area geografica interessata dall’intervento progettuale è costituito 

• S.P.9 ad est dell’area di intervento;

• S.P.8 ad ovest dell’area di progetto;

• SS343 quale principale arteria viaria presente nelle vicinanze dell’area di progetto e che collega la 

•

L’area in esame è situata in un’area dominata da suoli destinati all’attività agricola dove i nuclei abitati sono 



–
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